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LAVORO E IMPRESE

Hatù, si apre spiraglio per 125 lavoratori
FRANCO BRIZZO

È stato siglato un accordo all’Hatù-Ico di Casalecchio (Bologna) che apre uno spiraglio per i 125 dipen-
denti, in fibrillazione dall’annuncio di chiusura del 28 maggio scorso: invece della mobilità che doveva
partire ieri è prevista la chiusura a fine anno con stipendio pieno fino al 31 dicembre con l’impegno del-

l’Assindustria a diventare una sorta di advisor nella compravendita dello stabilimento, che comunque non pro-
durrà più profilattici. L’impegno di Assindustria è entrato nell’accordo, ma anche i lavoratori contribuiscono
alla riuscita: chi resta in attesa dell’acquirente darà al nuovo proprietario due terzi del proprio bonus per l’esodo
(12 mensilità più una per ogni triennio di anzianità aziendale) quale incentivo alla nuova attività imprendito-
riale e al proprio ricollocamento (potrà riprenderseli in quote di un quinto ogni due mesi).

Bnl, una privatizzazione da record
Richieste sei volte superiori all’offerta, prezzo delle azioni fissato a 4.550 lire

Fazio: «Il debito
dei paesi poveri
può essere cancellato
entro il 2000»

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Meglio di Telecom. E me-
glio di molte altre. La Bnl «schiz-
za» nella classifica delle «più ama-
te dagli italiani» (e non solo), rag-
giungendo i vertici europei in
quantoafascinoperirisparmiato-
ri. Achiusura dell’Opv ilTesoro ti-
ra lesomme,chesuperanodimol-
to le aspettative della vigilia. Le ri-
chieste dei risparmiatori sono sta-
teseivoltesuperioriai450milioni
di azioni inizialmente offerti dal
ministero. In totale, un milione e
592mila persone si sono recate in
banca per prenotare l’acquisto.
Anche gli investitori istituzionali
(in numero pari tra italiani e stra-
nieri) hanno risposto al richiamo
lanciato da Via XX Settembre sul
suo «gioiello» di Via Veneto: si so-
no«prenotati» iltriplodiquelliat-
tesi. Ad annunciarlo, ieri, è stato
un Carlo Azeglio Ciampi visibil-
mente soddisfatto. «In un solo
colpo è stata privatizzata intera-
mente la banca più pubblica per
definizione del Paese - dichiara il
ministro - in un momento in cui
dalmercatononvenivanosegnali
favorevoli.Manoiabbiamoavuto
fiducianelmercatoeinquelloche
ci mettevamo dentro». L’opera-
zione «frutterà» in totale 7.732
miliardi (controvalore di un mi-
liardo e 182 milioni di azioni), di
cui 6.700 andranno alTesoro, che
li utilizzerà entro fine anno per al-
leggerire il debito pubblico. Con
quest’ultima tappa, gli «introiti»
complessivi delle privatizzazioni
superanoi100milamiliardi,dicui
82.401vannoalloStato.

Ciascuna azione Bnl costerà ai
risparmiatori 4.550 lire. Per di-
sporre del lotto minimo fissato in
mille azioni, bisognerà «sborsare»
4 milioni e 550mila lire. Per gli in-
vestitori istituzionali ilprezzosale
a4.700 lirea titolo.Apagaredipiù
saranno, comunque, i tre soggetti
che, con il 25 per cento dell’intera

proprietà, compongono il nucleo
stabile:BancodiBilbao (10%),Po-
polare Vicentina (7,25%) e Ina
(7,25%). Costoro verseranno
7.888 lire per share, con una spesa
complessivadi2.586miliardi.

Il Tesoro ha voluto premiare la
fiduciadei cittadini,nonchéfavo-
rire la diffusione dell’investimen-
to inborsa.Perquestohadecisodi
aumentare la quota destinata al
mercato indistinto a circa 600 mi-
lioni, e di destinarne 62 ai dipen-
dentidellaBnl(18.100isottoscrit-
tori, pari al 73 per cento degli
aventi diritto), la cui domanda sa-
rà interamente soddisfatta. Tra i
risparmiatori, invece, soltanto il
40 per cento potrà essere accon-
tentato, con il sorteggio. Stessa

sorte per gli in-
vestitori istitu-
zionali, a cui
andranno 453
milioni di azio-
ni, compresi i
143 milioni
delle «green
shoe». IlTesoro
manterrà una
quota pari a 66
milioni di azio-
ni, per coprire
le «bonus-sha-

re» (un titolo gratis ogni dieci de-
tenuti),destinateachimantieneil
pacchettoperunanno.

«Mi auguro che la Bnl - conclu-
de Ciampi - dopo 70 anni di vita
pubblica, possa trovare un’affer-
mazione piena in questa nuova
realtà». Secondo il ministro l’Isti-
tuto ha tutte le carte per riuscirci,
vista la solidità dei titolari del nu-
cleo stabile. «A questo punto -
continua Ciampi - speriamo in
unasinergia,uncoordinamentoo
una fusione con il Banco di Napo-
li. Da oggi questo problema non è
più nelle mie competenze. Sta ai
nuovi azionisti decidere. Ma sa-
rebbe un’operazione necessaria
per rafforzare il sistema finanzia-
rioecreditizioalSud».

FELICIA MASOCCO

ROMA Non solo l’estinzione dei debiti esteri dei
Paesi poveri non è un’utopia, ma a lungo andare
potrebbe anche portare ricavi economici. Lo ha
detto il governatore di Bankitalia, Antonio Fazio
che ha così argomentato: «Si tratta di pochi miliar-
dididollari in relazioneallecentinaiadimigliaiadi
miliardi di dollari che circolano abitualmente a li-
vello internazionale». Come dire, quel che strozza
lo sviluppodigranpartedelmondononsonoaltro
che briciole, rispetto al lauto banchetto della ric-
chezza mondiale. Lo «sconto» èdunquepossibilee
l’auspicio del governatore è che si arrivi ad una so-
luzioneentroil2000.

«C’èunforte impegno, inquestadirezione,della
BancamondialeedelFondomonetariointernazio-

nale - ha detto Fazioalla platea di
unincontroorganizzatodaMani
Tese ed altre organizzazioni non
governative -. Ma si deve tener
conto delle posizioni dei loro
azionisti, che sono poi tutti gli
Stati. Il ricavo di un’operazione
del genere, enorme in termini
umani e di civiltà fa intravedere
forse in unperiodo più lungoan-
cheunricavoeconomico».

Tutto sta nel capire come im-
piegare,comeinvestireipossibili
fondidestinatiallacausa«perché
da un loro corretto uso dipende
la buona fama e la buona riuscita

dell’operazione nel suo complesso», ha avvertito
Fazio. Agli specialisti il compito di trovare mezzi e
strumentiperporrerimedisenzatrascurare i risvol-
ti finanziari della questione«chehaunasuadelica-
tezza»,perchénel suomeccanismo «puòannidarsi
qualche forma non corretta che potrebbe danneg-
giare la soluzione del problema». In proposito, An-
tonio Fazio ha giudicato «interessate» la proposta
avanzata dal sindaco di Roma, Francesco Rutelli,
peruna«riconversionevirtuosa»deidebitiproprio
invistadelGiubileo:riconversioneininvestimenti
agricoli e ambientalinegli stessipaesi debitori. «Al-
cuni di quegli Stati sono andati in una direzione
non proporzionata alla loro forza economica», ha
continuato il governatore e il riferimento era ad al-
cuni paesi africani, centroamericani e in parte asia-
tici. «Sui loro problemi è stato sensibilizzato anche
il G7, anche se è indubbio - ha concluso - che l’ulti-
ma crisi asiatica ha distratto da queste problemati-
che».

■ IL MINISTRO
CIAMPI
«In un sol colpo
è stata privatizzata
la banca più
pubblica
in un momento
non favorevole»

Dismissioni, per lo Stato un «bottino» di 83mila miliardi
■ Oggiarrivano6.700miliardidallaBnl.Chesommatiai13mila

ottenutidallaquartatranchedellavenditaEni fanno19.700.In-
somma,solonel‘98nellecassedelTesorosonoarrivaticirca
20milamiliardidalleprivatizzazioni, tuttidestinatiacoprire il
debitopubblico.Quelloche«fapartire ilPaeseconunpesodiin-
teressidoppiorispettoaglialtri»,dichiaraCiampi.Ilqualesot-
tolineachel’impegnoadabbassareil rapportodebito-Pilsista
perseguendoconunamarcia inpiù.«Cisieraimpegnatiadun
calodello0,50%annuo-diceCiampi-Oggisiamoall’1%el’an-
noscorsoabbiamoottenutoil2%».Nel‘97, ineffetti,sisono
raccolticirca40milamiliardi(38.104),grazieallaprivatizzazio-
nediSanPaolo,BancodiNapoli,Eni3,TelecomeSeat.Unanno
record,arrivatodopotreannate«increscendo».Nel‘94,conle
primeofferteImieIna,siarrivòa6.325miliardi.L’annodopola
secondatranchedeidueistitutie laprimadell’Eni«fruttarono»

8.899miliardi.Nel‘96sisfioraronoi10milamiliardi(9.373)conle
ultimetrancheImieInaelapenultimadell’Eni.Sommandoleopera-
zionidegliultimicinqueannigestitedalTesoro,siarrivaoggia
83.401miliardi,pariacircail4%delPildel ‘98.Su15operazioni
complessive, leofferteglobali«pure»sonostatesette((Imi1, Ina1,
Eni1,Eni2,SanPaolo,Eni3,Eni4),perduevoltesièricorsoallatrat-
tativadiretta(Imi2eIna2),mentreperaltreduevolte ilTesoroha
utilizzatounmistodioffertaglobaleetrattativadiretta(Telecom
ItaliaeBnl).Soluzionipiù innovativesonostateadottateperImi3
(marketblocktrade)eIna2(prestitoobbligazionarioconvertibile).
PerilBancodiNapolielaSeatsièricorsiall’astacompetitiva.«Lo
Statoimprenditoredevecessarediesistere-dichiaraCiampi-Seha
imprese,devevenderle,conilsolovincolodeimonopoli,periquali
vaprimaliberalizzatoilmercato.Hounsogno:annunciarecheilTe-
sorohavendutotutto,nonhapiùunasolaazione».


